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5 risposte da

1. Il sogno
Obamaèun figlio del Kenya,ma la sua èuna
vittoria che interessa tutto il mondo. Final-
mente si realizza il sogno di Martin Luther
King, quando sperava in un mondo in cui i
suoi figli sarebbero stati giudicati non per il
coloredella loropellemaper il carattere, per
la loro personalità.

2. L’insegnamento
Daquesta vittoria abbiamo imparatounaco-
sa molto importante: non dobbiamo porre
limiti a noi stessi, perché se un sogno viene
perseguito con tenacia, può essere realizza-
to, un giorno.

3. L’auspicio
Ci auguriamo che conObama, il Kenya e tut-
ta l’Africa, possano intrecciare rapporti co-
struttivi congli StatiUniti affinché si incenti-
vi lo scambiodi idee, e quindi la democrazia.
Le promesse dei nostri politici sono state af-
fossate dall’avidità e dalla corruzione.

4. Stop alle basi militari
Dagli Stati Uniti ci aspettiamopiù aiuti uma-
nitariper sconfiggeremalattie come lamala-
ria e l’Aids e meno basi militari.

5. Pace
Non credo che la vittoria di Obama rafforzi i
fondamentalismi. Il suodiscorsoè impronta-
to alla pace nel mondo, e la pace è un diritto
e una speranza di tutte le etnie e di tutte le
religioni.

Forza Johhny, ce la puoi fare

Staino

Segnalo a Johnny Raiotta, direttore del Tg1, e ai
direttorideimaggiori quotidiani italianiunanoti-
zia sensazionale, almeno per i loro parametri di
valutazione: Bruno Vespa e una cronista di
“Porta a Porta” sono stati condannati dalla Corte
d’appello di Romaper aver diffamato PietroMat-
tei, marito della contessa Alberica Filo della Tor-
re uccisa nel 1991 all’Olgiata. Il noto conduttore
e la sua inviata, cioè la Rai, se la Cassazione con-
fermasse l’infausto verdetto, dovranno pagare
mille eurodimultaperun serviziodel 2002 in cui
si accostava il delitto a misteriosi conti esteri, a
relazioniextraconiugalidella coppiaeavaridepi-
staggi. E si raccontavano accuse rivolte a Mattei
da una donna, senza riferire che questa era stata
condannata per averlo diffamato. Cose che càpi-

tano, tantopiù se si va in onda ogni sera: in paesi
più civili queste faccende si risolvonoconuna ret-
tifica e solo se il danneggiato non è soddisfatto si
finisce in tribunale.Ma la legge è questa ed è una
fortuna che i giudici si siano limitati alla pena pe-
cuniaria, anziché a quella carceraria (in primo
grado il pmaveva chiesto6mesi).Nonmiparedi
avernotato lanotiziaalTg1e sui principali quoti-
diani, diversamente da quanto accaduto due set-
timane fa, quando fui condannato io (in primo
grado,non in appello) per averdiffamatoPreviti.
Non potendo neppure immaginare di essere più
importante di Vespa, segnalo dunque la notizia
ai vari direttori, affinchè colminoprontamente la
lacuna. Non vorrei che, sentendosi solo e abban-
donato, Vespa si offendesse.❖

In base alle statistiche ufficiali Berlusconi è supportato solo dal
39 per cento di italiani. Berlusconi non rappresenta l’Italia, è
solo la vergogna dell’Italia. Vi chiediamo scusa, America.
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